[image: image1.jpg]



                       
CONFINDUSTRIA ABRUZZO
COMUNICATO STAMPA

 CON PREGHIERA DI PUBBLICAZIONE

RICCARDO CALOGERO MARROLLO : “PIENA SODDISFAZIONE PER L’INTERROGAZIONE PRESENTATA DALL’ON. COSTANTINI SULL’ESCLUSIONE DELL’ABRUZZO DAGLI SGRAVI CONTRIBUTIVI PER IL PERIODO 1994 – 1996”
PIENA SODDISFAZIONE È STATA ESPRESSA DAL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA ABRUZZO, CAV. RICCARDO CALOGERO MARROLLO, PER L’INIZIATIVA ASSUNTA DAL PARLAMENTARE ABRUZZESE, ON. CARLO COSTANTINI, A SOSTEGNO DEL SISTEMA IMPRENDITORIALE ABRUZZESE E DELLE RICHIESTE AVANZATE PIU’ VOLTE DA CONFINDUSTRIA ABRUZZO CIRCA L’ANNOSA QUESTIONE RIGUARDANTE L’ESCLUSIONE DELL’ABRUZZO DAGLI SGRAVI CONTRIBUTIVI PER IL PERIODO 1994 – 1996.

CI SI RIFERISCE AI DEVASTANTI EFFETTI PRODOTTI DAL C.D. “DECRETO MASTELLA” DEL 05/08/1994 E AL SUCCESSIVO DECRETO MINISTERIALE DEL 24 DICEMBRE 1997, FIRMATO DALL’ALLORA MINISTRO TREU, CHE DETERMINARONO, PER IL PERIODO FINE 1994-1996, L’ESCLUSIONE DELL’ABRUZZO DAGLI SGRAVI CONTRIBUTIVI PREVISTI PER LE REGIONI MERIDIONALI. 

GLI ULTIMI INTERVENTI DI CONFINDUSTRIA SULLA MATERIA E LA CONSEGUENTE INTERROGAZIONE DELL’ON. COSTANTINI, NASCONO DALLA SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO DEL 13 GENNAIO SCORSO CHE HA CONFERMATO DEFINITIVAMENTE TRE PRECEDENTI SENTENZE DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA, CHE DISPONEVANO L’ANNULLAMENTO, PER CARENZA DI MOTIVAZIONE, DEL RICHIAMATO DECRETO MINISTERIALE DEL DICEMBRE 1997, DANDO SODDISFAZIONE ALLE TESI ED ALLE BATTAGLIE SOSTENUTE, DA ANNI, DA PARTE DI CONFINDUSTRIA ABRUZZO AVVERSO UN PROVVEDIMENTO CHE SI È DIMOSTRATO VERAMENTE E FORTEMENTE LESIVO –FORSE È DA CONSIDERARE TRA I PIÙ NEGATIVI MAI POSTI IN ESSERE PER LE RIPERCUSSIONI SUL COSTO DEL LAVORO E LA COMPETITIVITÀ DEL TERRITORIO-  PER LE IMPRESE ABRUZZESI E PER TUTTA L’ECONOMIA REGIONALE.

DI TALE SITUAZIONE LA NOSTRA REGIONE ANCORA PORTA EVIDENTI E PREOCCUPANTI SEGNI IN MOLTI SETTORI E MOLTI TERRITORI, LE CUI IMPRESE, PERALTRO PIEGATE DALL’ATTUALE DIFFICILE SITUAZIONE CONGIUNTURALE, SICURAMENTE TRARREBBERO UNA BOCCATA DI OSSIGENO SE SI VEDESSERO ORA RESTITUITI I CONTRIBUTI INDEBITAMENTE PAGATI PER IL TRIENNIO IN CONSIDERAZIONE. ANALOGAMENTE LE IMPRESE ANCORA DEBITRICI DI QUEI CONTRIBUTI SAREBBERO SOLLEVATE SE ORA VENISSERO ESONERATE DI QUANTO ANCORA LORO RICHIESTO. 

IL GOVERNO DOVREBBE PERTANTO INTERVENIRE CON URGENZA SULL’ARGOMENTO, TROVANDO, ANCHE IN SEDE COMUNITARIA, UNA RAGIONEVOLE ED EQUA SOLUZIONE AL PROBLEMA. 

IN TAL SENSO, PERALTRO, C’E’ DA DIRE CHE, SEMPRE A SEGUITO DELLE SOLLECITAZIONI DI CONFINDUSTRIA ABRUZZO, VI SONO GIA’ STATI ULTERIORI PRESE DI POSIZIONE DA PARTE DI VARI ESPONENTI POLITICI REGIONALI.
CONFINDUSTRIA, ORA, SPERA IN UNA RISPOSTA DA PARTE DEL GOVERNO, CHE FINORA, INVECE, ANCORA NON VI E’ STATA.
